
All’Ufficiale di Anagrafe 
del Comune di ROVERETO (TN)

OGGETTO:  Richiesta di certificato attestante situazioni anagrafiche pregresse (storico).

Il/La  sottoscritto/a  ___________________________________   nato/a  a  _________________
il_______________________  residente  in  ____________________________  Via/Piazza
______________________________  n._________  tel.  _______________________  e-mail
______________________________  pec  ______________________________  ai  sensi
dell’articolo 35, comma 4, del d.P.R. 30-05-1989, n. 223

CHIEDE

il rilascio del seguente certificato riferito a:_____________________________________________
(indicare nome, cognome, luogo e data di nascita leggibile in stampatello)

[_] Certificato di residenza storico;

[_] Certificato di residenza storico riferito alla data del _________________;

[_] Certificato di stato di famiglia storico riferito:

            alla data del _________________,
                     o 
            al periodo dal _________________ al _________________,

[_] Certificato storico di convivenza di fatto riferito:
            
            alla data del ________________________,
                     o

al periodo dal _________________ al _________________,

con  indicazione  dei  rapporti  di  parentela,  solo  se  risultanti  dagli  archivi  a  sensi  art.  33  DPR
223/1989 (circ. M.I. n. 3 del 20-01-1997), come segue:

[_]        PATERNITA’ e MATERNITA’ ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del DPR 432/1957 come risulta dagli archivi
anagrafici (la paternità e la maternità può essere richiesta solo dall’interessato per l’esercizio di doveri o diritti
derivanti dallo stato di legittimità o filiazione)

[_]     RELAZIONI  DI  PARENTELA COME  RIPORTATE  NELLA SCHEDA ANAGRAFICA (la  funzione  del
certificato anagrafico storico non è quella di dar conto di un albero genealogico idoneo a dimostrare relazioni
parentali  e/o eventuali  eredi,  ma solo di  chi  si  trovava dimorante abitualmente in un determinato posto –
indirizzo – in un certo momento attuale – all’atto del rilascio – o nel passato - in una certa data . In questo
senso si veda il parere del Ministero dell’Intero, quesito del 02/12/2003 e parere Ministero dell’Interno del
20/10/2006.  Il certificato anagrafico storico non può perciò dare certezza circa le relazioni di parentela
intercorrenti tra persone coabitanti e, oltretutto, nulla dice circa l'esistenza di eventuali altri vincoli tra persone
ed altre non coabitanti, essendo la funzione dell'anagrafe essenzialmente quella di rilevare la presenza stabile,
comunque situata, di soggetti nel territorio comunale.

La richiesta è motivata dalle seguenti ragioni (finalizzate alla tutela di situazioni giuridicamente
rilevanti) : _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________(vedi nota 1).



[_] In carta libera ai sensi 
_________________________________________________________ (v. nota n. 2).

Dichiara  di  aver  preso  visione  dell’informativa  sulla  protezione  dei  dati  personali  ai  sensi  del
regolamento (UE) 2016/679.

Allega alla presente:
_______________________________________________________________________________.

Data _______________________

 Il/La Richiedente

                                                                ________________________________________________
(sottoscrivere  in  presenza  del  dipendente  addetto  a  riceverla  oppure  sottoscrivere  e
presentare unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d'identità del
sottoscrittore, all’ufficio competente per fax, tramite un incaricato, a mezzo posta o con
strumenti  telematici  se  sottoscritta  mediante  firma  digitale  o  con  l’uso  della  carta
d’identità elettronica o SPID)

NB! Le richieste incomplete, non rispondenti ai requisiti sopra indicati,  saranno archiviate
direttamente, senza alcuna comunicazione al mittente.

VALIDITA’

I  certificati  storici  hanno  validità  illimitata in  quanto  riferiti  a  situazioni  non  più  attuali  né
modificabili.  I certificati non possono essere prodotti agli organi della Pubblica amministrazione e
ai privati gestori di pubblici servizi.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO e INDICAZIONI MINISTERIALI

 l’art.  33  del  d.p.r.  223/89  “regolamento  anagrafico”  stabilisce  che  l’ufficiale  d’anagrafe
rilascia, a chiunque ne faccia richiesta, il certificato di residenza e di stato di famiglia; 

 l’art.  35, comma 3, stabilisce che “il  certificato di stato di famiglia deve rispecchiare la
composizione familiare quale risulta all’anagrafe all’atto del rilascio del certificato”; 

 ancora l’art. 35, comma 4, dispone “previa motivata richiesta, l’ufficiale d’anagrafe rilascia i
certificati attestanti situazioni anagrafiche pregresse”.

NOTE

1 Al fine di avere elementi utili all’istruttoria la motivazione non può essere generica (motivi legali, fiscali ecc), ma deve
essere circostanziata al fine di dimostrare il legame tra il richiedente e la posizione anagrafica del soggetto per il quale
si chiede l’accesso ai dati anagrafici storici. In mancanza di tale interesse la richiesta sarà ritenuta inammissibile. 

2 Il rilascio delle certificazioni anagrafiche storiche è soggetto all’assolvimento dell’imposta di bollo attualmente pari ad
euro 16,00; in caso di esenzione da quest’ultima, il richiedente deve dichiarare il relativo uso ed indicare la norma di
legge che dispone il diritto di esenzione (cfr. DPR n.642/1972 tab. B – DM 20.8.2002 o norme speciali). 
L’importo  dei  diritti  di  segreteria  (L.  604/1962,  tab.  D)  spettanti  per  il  rilascio  di  certificazioni  anagrafiche
storiche/pregresse é di euro 0,26 se la certificazione è rilasciata in carta libera e DI euro 0,52 se la certificazione è
rilasciata in carta resa legale.
Quando le certificazioni anagrafiche di cui sopra comportano ricerche d’archivio e vengono redatte a mano, si dovranno
inoltre  pagare euro  2,58 per  ogni  nominativo se la  certificazione  è  rilasciata  in  carta  libera e  euro 5,16 per  ogni
nominativo se la certificazione è rilasciata in carta resa legale (L. 604/1962, tab. D).


